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A Colorado Springs la prova iridata più attesa, quella dei prof su strada 

E oggi fuori il campione 
Tutti gli occhi su Hinault 
ma a sognare sono in tanti 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — È 
il giorno del campionato 
mondiale professionisti, 11 
giorno della gara più attesa e 
più chiacchierata, è un saba
to in cui 1 marpioni del cicli
smo si giocheranno la ma
glia coi colori dell'iride che 
firocura quattrini e resta sul-
e spalle per una vita Intera. 

Puoi vincere un Tour de 
France ed è una cosa certa
mente più grande, ma in un 
ritrovo, in una festa, in una 
celebrazione, non diranno 
mal «ecco Gimondl vincitore 
di un Tour», diranno anzitut
to «ecco Gimondi, ecco Bas
so, ecco Adorni campioni del 
mondo». Dunque, il fascino 
della competizione odierna è 
fuori discussione anche se 
per assegnare il titolo più 
importante della stagione 
sarebbe da preferire una for
mula più completa, quella in 
uso nelle prove motoristiche, 
per esempio. Ma restiamo a 
Colorado Springs, al circuito 
di quindici chilometri e due
cento metri che ripetuto di
ciassette volte ci dirà chi è 
stato il più abile e il più forte 
dei 140 concorrenti. Un cir
cuito giudicato in vari modi 
e comunque interessante, 
nervoso, capace di far sele
zione se non verrà meno il 
fuoco della battaglia. Ecco il 

fiunto, ecco a chiedermi qua-
e sarà il contenuto della cor

sa, domanda logica se penso 
allo scarso agonismo degli 
ultimi campionati, vedere 
per credere 11 deludente com
portamento di molti «big» 
nelle edizioni '84 (successo di 
Criqulelion) e '85 (zampata 
di Zoetemelk). C'è poi la no
vità dell'ambiente, la novità 
dell'altura, c'è da misurarsi 
per 261 chilometri in un cli
ma di oltre duemila metri, 
per ciò ci troviamo di fronte 
ad un mondiale curioso, tut
to da verificare, tut to da sco
prire per diversi aspetti. 

Il lettore vorrà un prono
stico e allora il cronista farà 
due nomi, pur tenendo la 
porta aperta per altri ele
menti. I due nomi sono quel
li di Bernard Hinault e di 
Greg Lemond. Il francese 
sembra più in forma dell'a
mericano e dice chiaro e ton
do che vuole imporsi per di
stacco. Da anni, in verità, Hi
nault non si presentava con 
carte così credibili. Ha perso 
da campione il Tour, ha vin
to da maestro la «Coors Clas-
sic» con sommo dispiacere di 
Lemond che giocava in casa. 
Rimane da vedere se Ber
nard sarà così potente da 
mettere in ginocchio tutti i 
maggiori avversari. Dovesse 
portarsi dietro un paio di ri
vali, rischlerebbe la sconfitta 
In volata e in questo senso 
una seria minaccia viene ap
punto da Lemond. Non è fa

cile essere profeti in patria, 
ma Greg avrà molti amici e 
pensate che doppietta se do
vesse unire la maglia Iridata 
alla maglia gialla. Lo statu
nitense ha però lavorato 
molto quest'anno e qualcuno 
sussurra che gli è rimasto 
poco da spendere, perciò ci 
sono dei «se» e dei «ma» anche 
per l due principali favoriti. 
Con ciò resto del parere che 
Hinault e Lemond sono gli 
uomini da battere. 

Naturalmente l'elenco del 
candidati al trionfo è piutto
sto numeroso. Sul taccuino 
di Alfredo Martini la lista dei 
nemici è composta da An
derson, Van der Poel, Ham-
psten, Bauer, Criqulelion, 
Van der Velde, Lieckens, Be-
rard ed altri ancora fra i qua
li l'enigmatico Kelly. Qui 
giunti ci sta bene un «forza 
Italia» e un «forza azzurri». 
Abbiamo una squadra con 
più punte e più possibilità, 
senza particolari invidie e 
particolari discordie e cre
diamo nel patto di unità, cre
diamo nell'opera di Martini, 
nella sua pazienza e nella 
sua saggezza. Più punte, di
cevo, un Bontempi e un Sa-
ronni tenuti in conserva per 
il finale se la corsa andrà in 
un certo modo, un Visentin! 
e un Corti nelle vesti di mar
catori e di attaccanti, un Mo-
ser nei panni del regista, 
un'Argentin attendista, m a 

con l'occhio sulle ruote buo
ne, un Baronchelll e un Bu
gno come parafulmini, un 
Leali, un Amadori, un Ma-
sciarelll e un Colagè disponi
bili per questo e quest'altro. 
Una formazione — in so
stanza — sufficientemente 
dotata per onorare la ban
diera. Il pronostico, come già 
detto, non è dalla nostra par
te, il vento del successo sem
bra soffiare in altre direzio
ni, ma abbiamo le armi per 
lottare e per correggere le in
dicazioni della vigilia. Nella 
storia del mondiali s iamo 
presenti con undici titoli, tre 
siglati da Binda, gli altri fir
mati da Guerra, Coppi, Bal
dini, Adorni, Basso, Gimon
di, Moser e Saronni, perciò 
eccoci in ballo per il dodice
simo alloro e alle 9 di s tama
ne, quando in Italia saranno 
le cinque della sera, quando 
lniziera la battaglia ciclistica 
di Colorado Springs, i ragaz
zi di Martini dovranno per
cepire la responsabilità del 
momento, cioè la necessità 
di salvare la baracca, salvare 
una stagione sin qui povera 
di soddisfazioni per il cicli
smo nostrano. 

Forza Italia, forza azzurri, 
ripeto. L'anno scorso siamo 
finiti nel sacco del vecchio 
Zoetemelk, stavolta avremo 
un compito più difficile e 
forse per questo più realizza
bile. 

Gino Sala 

Il quartetto azzurro, argento nella 100 km dì giovedì 

Moser il regista 
punta di diamante 

sarà Argentin 
Dal nostro inviata 

COLORADO SPRINGS — 
Alla vigilia della corsa, nel
l'hotel dove gli azzurri sono 
in ritiro da due settimane, il 
et Alfredo Martini ha parlato 
ieri di come la squadra sidi-
sporrà in questo mondiale.. 
Non accetta l'idea di metter
si in testa uno schema che la 
situazione in corso potrebbe 
mandare all'aria. Punta in
vece decisamente a predi

sporre la squadra ad una au
tonoma capacità di iniziati
ve, confidando che ognuno 
abbia davvero la convinzio
ne atletica per far fronte alla 
situazione. 

Abbiamo una squadra con 
molti uomini vincenti, ha in 
sostanza detto Martini, noi 
conviene essere presenti in 
tutte le azioni. Saranno 
Amadori, Masciarelli, Cola-
gè, Bugno e Leali ad avere il 

peso del controllo della cor
sa; a Baronchelll, Visentini, 
Corti e Moser la possibilità di 
muoversi secondo loro valu
tazioni. Bontempi chiede di 
fare una corsa al risparmio 
per un'eventuale conclusio
ne allo sprint, mentre Saron
ni si propone come uomo li
bero da schemi tattici. Mar
tini non ha invece fornito 
nessuna indicazione circa il 
ruolo di Argentin, che ovvia
mente sarà primario. 

Come lo fu anche l'anno 
scorso a Bassano, sarà Mo
ser l'uomo a cui tut ta la 
squadra farà riferimento in 
corsa; sarà cioè lui il regista, 
un ruolo che gli riconosce 
anche Baronchelll nono
stante fra i due i rapporti 
non siano molto buoni. Il 
premio destinato alla squa

dra non è stato reso noto. 
Omini ha informato di aver 
dato assicurazione agli atleti 
che il Consiglio federale avrà 
la «dovuta sensibilità» se sa
ranno raggiunti i risultati 
sperati. L'assenza del presi
dente della Lega professioni
sti Fiorenzo Magni, e del pre
sidente dell'associazione dei 
corridori, Ercole Baldini, 
viene negativamente rimar
cata, anche se si tratta più di 
una questione formale che di 
altro. Parlando degli avver
sari più pericolosi Martini 
ha citato In primo luogo Hi
nault, Van der Poel, Braun, 
Hampsten, Anderson e Kel
ly, relegando, non a caso, In 
second'ordlne Lemond. «Non 
vorrei che si controllasse sol
tanto lui — ha detto Alfredo, 
— tanto più che sembra non 
sia in buone condizioni». 

Venerdì sera Lemond ave
va tenuto la sua conferenza 
non nascondendo qualche 
preoccupazione per le conse
guenze del raffreddore che 
l'aveva bloccato per due 
giorni. «Sarò troppo marcato 
— ha detto —. L'emozione 
per questa corsa iridata in 
America sarà forte, per giun
ta non sono nelle migliori 
condizioni fisiche. Tuttavia è 
un traguardo che mi attira 
molto. Se ci sarà da lottare 
contro Hinault non sarò so
lo, ci sarà la squadra ameri
cana, una squadra davvero 
forte, nella quale ho cinque 
uomini a mia completa di
sposizione. I miei favoriti so
no comunque Argentin, 
Braun e Anderson, ma esclu
dere ogni altro non è cosa ra
gionevole». 

Per seguire la corsa in te
levisione questi i numeri de
gli azzurri: 163 Amadori, 164 
Argentin, 165 Baronchelli, 
167 Bontempi, 168 Bugno, 
170 Colagè, 171 Corti, 174 
Leali, 176 Masciarelli, 177 
Moser, 179 Saronni, 180 Vi
sentini. 

Eugenio Bomboni 

Metti una sera, Oliva e Napoli... 
L'altezzoso Brunette sfida un campione senza troppo calore 

Dopo 17anni, in un ring di 
Napoli, ci sarà un nuovo cam
pionato mondiale. Il 4 ottobre 
1969Nino Benvenuti che dete
neva la cintura dei medi, allora 
unificata come quella di Mar
vin ~Bad- Hagler, la difese 
contro Fraser •Red» Scott un 
fulvo, robusto giovanotto di 
Seattle, Costa del Pacifico. 
Stavolta un 'altra arena parte
nopea ospiterà il mondiale dei 
welters jr. Wba detenuto da 
Patrizio Oliva ed insidiato da 
un 'altro americano bianco, 
Brian Brunette del Minnesota. 
Naturalmente il 'fighi' è fis
sato sulla distanza dei 15 
round secondo i regolamenti 
della World Boxìng Associa-
tion. 

Fraser 'Red' Scott non era 
uno sfidante ufficiale, neppu
re Brian Brunette lo è. Scott, 
giovane atleta di motto vigore e 
scarsa esperienza^yenne scelto 
dal manager di Benvenuti, il 
bolognese Bruno Amaduzzi 
mentre Brian Brunette, dal 
volto di 'playboy che vaga
mente rassomiglia a Rudy Va
lentino secondo noi ed a Ro
bert Redford per altri, è stato a 
sua volta pescato dal manager 
Rocco Agostino che pilota Oli
va. 

La sfida di stasera, nel Pala
sport ai Napoli, viene organiz
zata da Elio Catena antico 
campione d'Europa dei piuma 

ed anche per Patrizio Oliva si 
tratta di una difesa volontaria 
dato che il 'Challenger' uffi
ciale è il messicano Rodolfo -El 
Goto» Gonzalez. un pericoloso 
picchiatore che ha vissuto una 
strana, drammatica avventura 
essendo stato dichiarato morto 
dopo un incidente automobili
stico. ma che poi è risorto sul 
gelido marmo della camera 
mortuaria. 

Patrizio Oliva e Brian Bru
nette saranno diretti dall'arbi
tro canadese Yutras mentre 
giudici di sedia sono il danese 
nowenson ed i venezuelani Vi
so e Suche. Campione del mon
do dei welters ir. da qualche 
mese Patrizio Oliva, napoleta
no, divide con il calciatore Die
go Maradona l'affetto della 
sua città mentre altrove viene 
ancora discusso malgrado il 
magnifico combattimento so
stenuto a Montecarlo contro 
l'enigmatico argentino Ubaldo 
Nestor Sacco jr., un tipo che 
poteva diventare un grande 
campione ed invece ha vissuto 
una breve effimera gloria per 
colpa sua: droga, donne, pisto
le, prigione. 

Nel ring dell'-Omni Sports-
di Montecarlo Patrizio Oliva, 
quando vinse il titolo, sostenne 
un buon combattimento, senza 
dubbio il più pregevole della 
sua carriera sotto ogni aspetto, 
compreso quella della genero
sità e della voglia di battersi 
apertamente: purtroppo, in 
seguito, ha sciupato quell'im
magine con prove incolori che 
hanno deluso persino i suoi ti

fosi. L'ultimo combattimento 
del 30 luglio scorso a Capo 
d'Orlando, Messina, è stato 
davvero penoso. Riuscì a supe
rare il nero americano Erik 
•Prince' Martin con un ver
detto stiracchiato malgrado i 
generosi punteggi delVarbitro 
Continenza e det giudici 

Poi, l'apatico Campione del 
mondo se la prese con l'avver
sario, un disordinato «nessu
no» costretto a scendere preci
pitosamente dipeso nelle ulti
me ore, inoltre con l'arbitro che 
pur non lo aveva richiamato 
per qualche scorrettezza di 
troppo. 

Patrizio Oliva, quella notte, 
doveva prendersela con se 
stesso e chiedere scusa al pub
blico per l'orrenda esibizione 
se non altro per i 75 milioni 
raccolti con il suo apatico lavo
ro. È augurabile che stanotte 
Patrizio Oliva ripeta la presta
zione di Montecarlo dimo
strando, finalmente, che è un 
•vero» campione e non soltan
to un tipo fortunato salito sul
la vetta grazie alla crisi gene
rale del pugilato mondiale sal
vo le eccezioni Marvin *Bad» 
Hagler, Don 'Cobra- Curry e, 
forse, -Dynamitc Tyson il pe
so massimo rampante. Lo stes
so manager Rocco Agostino è 
preoccupato per questo Oliva 
calcolatore, attendista, valido 
mestierante ma privo di calore 
e, sicuramente, rimpiange il 
guerriero Bruno Arcari altro 
campione mondiale dei welters 
jr. che possedeva ben altra po
tenza e grinta. 

Il 'Southpaw Arcari è stato 

un piccolo carro armato che 
stritolava i nemici. Se Bruno 
fosse stasera nel ring napole
tano al posto di Oliva, non gio
cheremmo un cent su Brian 
Brunette. Che cosa vale vera
mente questo lontano oriundo 
italiano nato 26 anni addietro 
a St. Paul, Minnesota, non 
sappiamo: avrebbe disputato 
23 combattimenti, non trovia
mo il nome di Brian Brunette 
in alcuna graduatoria mondia
le dei welters jr. e il mensile 
*The Ring" di New York, nel 
suo 'rating' annuale, lo mette 
fra i *Class A» dei pesi welters 
che sono pari a 147 libbre (kg 
66,678). Potrebbe significare 
che Brunette, per discendere 
alle 140 libbre (kg 63,503) dei 
welters jr., deve aver avuto 
qualche problema, 

Tuttavia Brunette (in parti
colare il suo *cum.' e il fratello 
Tom) è altezzosamente sicuro 
di farcela, di diventare cam
pione del mondo. Pare che pro
prio Tom Brunette abbia scom
messo centomila dollari sulla 
vittoria del fratello, però i boo-
kmakers clandestini di Napoli 
danno patrizio Oliva favorito 
per 3-1 mentre quelli ufficiali 
di Las Vegas, Nevada, vedono 
il napoletano favorito per 4-1. 

Il mondiale di Napoli oltre 
che in Italia sarà visto in Fran
cia e negli Stati Uniti, una bel
la soddisfazione per Elio Cote-
na che ha avuto fastidiosi pro
blemi da risolvere per questo 
mondiale. 

Giuseppe Signori 

Per Brian lo spaccone 
misteriosa vigilia 
li saune e digiuno 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Cinque mesi fa a Montecarlo, alla vigilia del match 
con l'argentino Ubaldo Sacco, nel clan italiano, stretto attorno a 
Patrizio Oliva, la tensione si poteva tagliare con un coltello. 
Questa volta invece tutto il «clan» di Oliva e il pugile stesso 
ostentano sicurezza. Dice Oliva: «Superate la quarta, quinta ri
presa avrò il match in pugno». E di rincalzo Rocco Agostino: 
«Brunette per le sue caratteristiche e l'uomo giusto. Sul ring 
avanza in maniera monotona, attacca senza risparmiarsi, gQ 
piace alimentare la battaglia. Oliva possiede maggiore velociti e 
migliore scelta di tempo. Due armi che dovrebbero permettergli 
di fare un figurone». . . . 

Oliva è sereno e fiducioso. «Sono tirato a lucido e in forma». 
Come al solito, «the champion» ha già archiviato le due modeste 
e sofferte vittorie post-mondiali di Praiano e Capo d'Orlando. 
Lui punta diritto agli appuntamenti che contano. Non spreca 
una goccia di sudore in più. E l'appuntamento di stasera al 
Palasport napoletano rappresenta una tappa fondamentale per 
Oliva. Dopo Ù combattimento di Montecarlo che lo laureò «re» 
dei welter-jr. avrà più che mai gli occhi addosso della critica. Il 
prossimo passo della calibratissuna e brillante carriera, appena 
superato l'ostacolo Brunette, prevede l'inglese Marsh. Un vec
chio pallino di Agostino. Ecco quello che dice in proposito il 
manager genovese: «Prossimo avversario dovrebbe essere l'in
glese Marsh, magari a fine novembre. Domani (oggi, n4x . ) 
parlerò con il suo manager Frank Warren che sarà a napoli per 
definire i ragguagli dell'accordo. Marsh doveva combattere sta
sera a Napoli ma si e infortunato il naso sul lavoro (fa il pompie
re). 

Se Oliva vive le ore dell'immediata vigilia in una rassicurante 

Stratta di mano, alla vigilia, tra Oliva • Brunette 

e beata pigrizia, ben altri problemi tormentano il suo avversa
rio, spaccone e garbato allo stesso tempo, e il suo numeroso 
«clan», acquartierato a Pompei. Dopo la riuscita e gustosa sce
neggiata sui guantoni europei che svantaggerebbero Io sfidan
te, Brunette ed i suoi focosi fratellini, sono alle prese con il 
maledetto ago della bilancia che non vuole scendere. Occhi indi
screti assicurano che l'elegante Brian (ama i vestiti di gabardi
ne di taglio classico, le cravatte di seta pura e si è presentato alla 
conferenza stampa con una pochade nel taschino della giacca 
ruf nanamente tricolore) non più tardi di mercoledì scorso — a 
72 ore dalla sfida mondiale — abbia accusato sulla bilancia 66,5 
chiii. Ire chilogrammi oltre il limite della categoria dei super-
leggeri. Una pesante spada di Damocle pende cosi sul suo capo. 
Se questa mattina alle operazioni ufficiali di peso tutto filerà 
liscio per il pugile americano, vorrà dire che si sarà sottoposto a 
debilitanti saune o, peggio, a micidiali digiuni. L'unica notizia 
trapelata ieri dal suo rifugio conferma che Brunette non è mai 
usato dalla sua camera. Se ha mangiato, hanno cucinato pernii 
i fratelli tuttofare (manager, allenatore, psicologi e— anche 
chef). Anche le disavventure gastronomiche di Brian hanno 
alimentato l'alone di mistero che circonda < questo pugile, 
ditato di 23 vittorie (17 kol. In Europa pugilisticamente non lo 
conosce nessuno; i filmati che sono in circolazione pare non 
siano autentici; odia la carne e la sua dieta è rigorosamente 
vegetariana; negli ultimi due anni ha disputato appena una 
manciata di match. A Napoli, intanto, sale la rebbre del sabato 
sera pugilistico. Già incassati 40 milioni nella prevendita dei 
biglietti? Si prevede che l'incasso toccherà i 150 milioni. Un 
miracolo nel panorama asfittico della box italiana. 

Marco Mozzanti 

Vicini 
ha convocato 
la Under 21 

®ROMA — Azeglio 
Vicini, tecnico del
la nazionale Ita
liana di calcio e fi
no alla fine del 
campionato euro

peo espoirs anche allenatore 
dell'Under 21, ha convocato 
per martedì 9 i giocatori Bai-
dieri, Baroni, Giannini (Ro
ma); Lorieri, Comi, Francini, 
Cravero (Torino); De Napoli 
(Napoli); Donadoni (Miian); 
Giuseppe Jachini (Ascoli); 
Maldinl (Milan); Vinili, Man
cini (Sampdoria); Zenga, Fer
ri, Matteo» (Inter); Carobbi, 
Onorati (Fiorentina); Polica-
no (Genoa); Progna (Pisa). 

Cinque soci 
del Pisa 

ricorrono al Tar 

®
ROMA — Cinque 
soci del «Pisa 
Sporting Club» 
hanno presentato 
ieri al tribunale 
amministrativo 

del Lazio un ricorso per solle
citare (oltre all'immediata so
spensione degli effetti del 
provvedimento) l'annulla
mento della sentenza della 
Caf, che ha mutato, in sede di 
appello, la decisione della 
Commissione disciplinare di 
retrocedere in serie «B» l'Udi
nese per illeciti sportivi. Si sot
tolinea che infliggendo alla 
squadra friulana, in sostitu
zione della condanna di primo 
grado, una penalizzazione di 9 

Sunti da scontare con l'inizio 
el prossimo campionato, si è 

gravemente danneggiato il 
«Pisa». Infatti la compagine 
toscana ha visto così sfumare 
il suo ormai certo passaggio 
alla serie «A». 

Il «Topolino» 
di golf 

a Florioli «aY 
^ V ha vinto a sorpre-
W sa il Trofeo Topoli

no di golf supe
rando in un play-off di 4 bu
che il messicano Alejandro 
Mufioz. Florioli neU*85 si è ag
giudicato il campionato italia
no cadetti. 

SANREMO — II 
quattordicenne 

I Massimo Florioli 

Oggi il via 
ai mondiali 
di piattello eSUHL — Comin

ciano oggi i cam
pionati mondiali 
di tiro al piattello, 
specialità skeet 
che si conclude

ranno lunedì. In lizza per l'I
talia, Celso Giardini, neo cam
pione d'Europa, Luca Scribani 
Rossi, bronzo a Los Angeles e 
Andrea BeneUi, fresco recor-
dman del mondo con 200 su 
200. In campo femminile per 
lltalia gareggeranno Bianca-
rose Hansberg e Rossana Ber
nardini. Le gare si conclude
ranno lunedì, mentre venerdì 
12 inizieranno le gare per la 
specialità fossa. 

Finali Uisp 
«Inter Sport» 

a Rimini 
ROMA —Le finali 
nazionali del cir
cuito «Inter Sport» 
di tennis si svolge* 

"-»»»»-" ranno a Rimini 
dal 6 al 14 settem

bre. La Lega tennis deirUisp 
arriva a quest'appuntamento 
dopo aver organizzato selezio
ni regionali in Umbria, Ligu
ria, Calabria, Lazio, Marche, 
Toscana, Lombardia, Emilia 
Romagna, Sicilia. 

Ancora pari 
tra Kasparov 

eKarpov 
LENINGRADO — 
E finita in parità 
alla 40* mossa la 
tredicesima parti
ta del campionato 
mondiale di scac

chi tra Garry Kasparov e Ana-
toty t tapov-H campione in 
carica Kasparov conduce 

» per sette «seL 

T 

@ 

Totonero: per 
Orrù anche 

Atalanta-Juve 
addomesticata 

TV dalle 14 alla 1.15 

TORINO — Anche Atalan-
ta-Juventus nell'occhio dello 
scandalo del Totonero? Un 
ipotetico accordo fra le due 
società di concludere la sfida 
del Brumana in parità sa
rebbe venuto a galla verso la 
fine dell'interrogatorio al 
quale è stato sottoposto A n 
tonio Orrù — rimesso ieri in 
libertà provvisoria — ultimo 
imputato dell'inchiesta, dal 
sostituto procuratore Giu
seppe Marabotto. 

Orrù, che aveva rapporti 
con il faccendiere e mente 
dell'intero «scandalo». Ar
mando Carbone, avrebbe af
fermato che quest'ultimo gli 
avrebbe detto di scommette
re sul pareggio, perché era 
u n a partita destinata a finire 
in parità. Comunque, la di
chiarazione che è stata mes
sa a verbale, non sembra de
s t inata ad avere sviluppi 
nell 'ambito dell'inchiesta, 
perché si riferisce non ad 
azioni compiute da Carbone 
e i suoi soci, ma soltanto a 
voci che circolavano fra gli 
scommettitori. 

RAIDUE — Ore 14.15: prove di F I ; documentario «Fatti e 
volti del mondiale '86» 
Dalle 16.40 alle 18,30: Colorado Springs, ciclismo profes
sionisti. Al termine riepilogo sportivo TG2 Sportsera 

Ore 20.30: collegamento con Napoli per 9 mondiale di boxe 
Ofiva-Brunette. Tra le 20,40 e le 2 1 : Colorado Springs. 
Quindi telecronaca diretta match Oliva-Brunette. Serata 
completata dalla fasi finali del mondiale di ciclismo a Colo
rado Springs. 

Ore 1,15: «Notte sporta, rubrica «Potè Position». Seguirà 
la registrazione del sotto-clou di Napoli, Marsch-Montoya e 
una sintesi registrata da Porto Rotondo del mondiale off
shore 

TELEMONTECARLO — Ore 13: Gr. Pr. d'Italia F I (prove); 
ore 15: Colorado Springs, mondiale professionisti; ore 
23.10: Colorado Springs, fase finale mondiale professioni
sti. 

La moto o la doccia? Quasi un «giallo» 
la caduta che ha messo ko Alboreto 

Totocalcio 

AscoS-Milan X 2 1 
Brescìa-Ataianta X 1 
Cagliari-Pisa 1 
Cantpobasso-Bari XI 
Catanzaro-Bologna X 
Como-fiorentina X 2 
Inter-Udinese 
Messina-Genoa 
Pescara-Arezzo 

1 
X 
1 

Piacenza-Perugia X 2 
Sampdoria-Juventus X 
Torino-Avellino 1 
Verona-floma 12X 

Totip 

PRIMA CORSA X2 
2X 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 X 
X 1 2 

IX 
X I 

12 
IX 
XX2 
X2X 

SESTA CORSA 
i 

2X 
X1 

Dal nostro inviato 
MONZA — La prima giorna
ta di prove ufficiali del Gran 
Premio d'Italia è s ta ta carat
terizzata da un incidente, r i 
velatosi fortunatamente non 
grave, occorrso a Michele Al
boreto e avvenuto fuori dal 
l 'autodromo giovedì sera. La 
.vicenda, anche per una serie 
di voci, ha assunto a in certo 
punto 1 contorni di un vero e 
proprio giallo. 

L'incidente, secondo la 
versione riferita dal diretto
re sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini, è avvenuto 
nella serata di giovedì. Albo
reto, ospite assieme a Patre-
se e Johansson di un indu
striale milanese, mentre si 
accingeva a disputare u n a 
partita di tennis, ha accusa
to una congestione gastrica 
(probabilmente dovuta a un 
colpo di freddo) si è ritirato 
in camera dove ha deciso di 
fare una doccia. Qui però è 
stato colto da un lieve malo
re, è caduto battendo violen

ta Ferrari numera 27 di 
par la prova di Monsa 

«nr-a—vo oon a ^̂ ^w*̂ a 

temente la spalla destra con
tro un mobile del bagno. Sul
le prime l'incidente è parso 
di lievissima entità tanto che 
U pilota s'è coricato. Ma ieri 
mattina al risveglio Alboreto 
ha accusato lancinanti dolo
ri alla spaila. Assieme al di
rettore sportivo Piccinini, 
prontamente accorso, ha de
ciso di farsi ricoverare all'o
spedale di Erba dove 1 sani
tari gli hanno riscontrato 
una forte contusione e di
strazione muscolare alla 
spalla. Gli è stata applicata 
una fasciatura rigida. È sta
to dimesso con l'obbligo però 
di rimanere a riposo e di ef
fettuare appropriate cure. 
Fin qui la versione f errarista 
dell'incidente che costringe
rà probabilmente Alboreto a 
disertare la gara di domeni
ca anche se questa mattina 11 
pilota milanese sarà In auto
dromo per saggiare le sue 
condizioni e magari proverà 
a salire sulla monoposto nu
mero 27. 

Una serie di voci, di testi
monianze, di Ipotesi, ha In
nescato però, all'interno del
l'autodromo, per quasi t u t u 
la giornata di ieri, u n a sara

banda di versioni sul fatto. H 
team Ferrari innanzitutto 
ha mantenuto un rigoroso 
silenzio fino quasi alle ore 14 
e ciò ha contribuito a fare 
lievitare le ipotesi anche più 
maliziose. Quella più ricor
rente, ad esempio, ipotizzava 
la caduta di Alboreto dalla 
moto, n pilota del Cavallino 
è solito lasciare gli autodro
mi per recarsi in albergo a 
bordo di una potente motoci
cletta. Il fatto che anche gio
vedì fosse stato visto a caval
lo della solita Cagiva e il tito
lone di una pagina speciale 
del settimanale Rombo fatta 
uscire in autodromo, •Albo
reto, incidente con la moto», 
ha in qualche modo tenuto 
viva questa possibile versio
ne del fatu. Ma la smentita 
del direttore sportivo Picci
nini è stata secca: «Se Albo
reto fosse caduto con la mo
to, non avremmo avuto diffi
coltà ad ammetterlo; fuori 
dall'autodromo può muo
versi come meglio preferi
sce*. Ad ogni modo verso se
ra la versione dell'incidente 
è rientrata nei meandri più 

normali e verslmill del malo
re e della caduta in bagno da 
parte del pilota milanese. 

Ultimo particolare che 
fornisce un tono ancora più 
curioso a tutta questa vicen
da è la telefonata che una 
•maga* ha effettuato marte
dì scorso al settimanale «Au
tosprint* nella quale si predi
ceva l'incidente e l'assenza di 
Alboreto dal Gran Premio 
d'Italia. 

A questo punto in effetti 
Alboreto al 90% non correrà, 
col sommo dispiacere so
prattutto degli organizzatori 
che temono un forte calo di 
affluenza del pubblico. La 
Ferrari d'altra parte non po
trà sostituirlo perché il rego
lamento non prevede un 
cambio di pilota che sia an
nunciato più tardi delle ore 
18 del giovedì precedente la 
gara. 

L'incidente di Alboreto ha 
posto in secondo piano 1 ri
sultati delle prove di Ieri che 
hanno riproposto Ayrton 
Senna In gran spolvero. Con 
la sua Lotus 11 brasiliano ha 
fatto registrare il miglior 
tempo (T'3Sn363) mettendo 
In fila 11 due Benetton, Ber-
ger e Fabi, Mansell con la 
Williams e Johansson che, 
con l'unica Ferrari, ha risol
levato lo spirito degli spetta
tori che gli hanno tributato 
prolungate ovazioni (e un 
cartello ammoniva: «Ferrari, 
non licenziare Stephan»). 

WaKar tagntli 


